
 

D.D. 4414/0425 
 

IL CAPO UFFICIO 

VISTO il Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 recante “Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato” ed il relativo Regolamento e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 05 gennaio 1967, n. 18, recante “Ordinamento del 
Ministero degli affari esteri” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto legislativo 07 marzo 2005, n. 82 recante “Codice dell’amministrazione digitale” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e di finanza pubblica” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della pubblica 
amministrazione” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95 recante norme sulla 
“Riorganizzazione del Ministero degli affari esteri, come da ultimo modificato dal decreto del Presidente 
della Repubblica del 3 settembre 2025, n. 160”;  

VISTO il Decreto ministeriale 18 novembre 2025, n. 1202/3408, registrato alla Corte dei Conti il 17 
dicembre 2025 reg. n. 3263, recante “Disciplina delle articolazioni interne, distinte in unità e uffici, delle 
strutture di primo livello dell’amministrazione centrale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale” alla luce delle modifiche introdotte dal Decreto del Presidente della Repubblica 3 settembre 
2025, n.160, sopra citato;  

VISTA la Legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 30 dicembre 2025, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2025, supplemento ordinario n. 43, con il quale è stata effettuata la 
ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028;  

VISTA la Tabella 6 del succitato Decreto, in base alla quale, a partire dall’esercizio finanziario 2026, le “spese 
di gestione e manutenzione centrale e rete telefonica” sono imputabili al Capitolo 1398, Piano Gestionale 
6, e che pertanto i residui di lettera C gravanti sul Capitolo 1391, Piano Gestionale 4, sono stati riempiutati 
al capitolo e piano gestionale predetto; 



 

VISTA la Direttiva generale per l’azione amministrativa e per la gestione del Ministro per l’anno 2026, n. 
2336 del 08 gennaio 2026, registrato alla Corte dei Conti il 30 gennaio 2026, reg. n. 345;  

VISTO il Decreto ministeriale 13 gennaio 2026, n. 5216/0001, relativo all’attribuzione delle risorse 
finanziarie, umane e strumentali ai titolari dei Centri di responsabilità del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale;  

VISTO il Decreto Ministeriale 23 aprile 2026, n. 4400/0027, con il quale il Direttore Generale per le questioni 
cibernetiche, l’informatica e l’innovazione tecnologica ha attribuito le risorse finanziarie, umane e 
strumentali alla responsabilità e alla gestione dei Capi degli Uffici della Direzione Generale, ed in particolare 
l’art. 3 che decreta che in caso di assenza o impedimento del Capo degli Uffici I, II, III e IV, la firma degli 
impegni e degli atti di spesa è attribuita al Vice Direttore Generale/Direttore centrale per l’informatica, 
annullando contestualmente il Decreto dirigenziale 23 gennaio 2026, n. 4400/0002; 

VISTO il Decreto ministeriale 13 luglio 2026, n. 4400/0040, registrato alla Corte dei Conti il 03 agosto 2026, 
reg. n. 2166, con il quale al sottoscritto Dott. Federico Del Bene è stato confermato l’incarico di funzione 
dirigenziale di livello non generale di Capo dell’Ufficio IV della Direzione generale per le questioni 
cibernetiche, l’informatica e l’innovazione tecnologica (DGCT), a decorrere dal 15 luglio 2026; 

VISTO il Decreto Dirigenziale 8 agosto 2024, n. 5615/0738, e la relativa errata corrige del 2 settembre 2024 
(Visto UCB n. 590 in pari data), con cui è stato approvato l’Ordine di Acquisto MePA (ODA) n. 7947234 del 
27 giugno 2024 (prot. MAECI n. 701108 del 27 giugno 2024 - CIG B243AA3DC1), effettuato dal soppresso 
Ufficio V della Direzione generale per l'amministrazione, l'informatica e le comunicazioni (DGAI), di adesione 
alla Convenzione Telefonica mobile 9 (ID 2452) - aggiudicata alla società Vodafone S.p.A. - per la fornitura 
in noleggio di dispositivi cellulari e mobili, nonché delle relative utenze, per il periodo dal 01 luglio 2024 al 
30 giugno 2026; 

VISTO il Decreto Dirigenziale 21 ottobre 2024, n. 5615/0998 (Visto UCB al n. 895 del 27 novembre 2024), 
del soppresso Ufficio V della Direzione generale per l'amministrazione, l'informatica e le comunicazioni 
(DGAI), di approvazione degli Atti integrativi al citato ODA n. 7947234 per l’attivazione di servizi aggiuntivi 
complementari a detta Convenzione per la telefonia e la connettività mobile nei paesi in roaming non 
regolamentato (extra SEE) – pacchetti roaming premium R1500 e RD1500; 

VISTA la comunicazione del 19 novembre 2025 trasmessa da Fastweb S.p.A. – Comunicazione relativa alla 
fusione per incorporazione di Vodafone Italia S.p.A. in Fastweb S.p.A. a far data dal 01 gennaio 2026; 

VISTO il Decreto dirigenziale 17 febbraio 2026, n. 4400/0024, con il quale si è provveduto a decretare il 
subentro, a decorrere dal 01 gennaio 2026, dell’Ufficio IV della DGCT, in qualità di Stazione appaltante e 
contraente, nei contratti afferenti all’ambito della telefonia fissa e mobile, stipulati dal soppresso Ufficio V 
della DGAI (oggi Ufficio II DGCT) e la nomina del Dott. Federico Del Bene quale RUP nei medesimi contratti; 

CONSIDERATO che con riferimento alla Convenzione “Telefonia Mobile 9” (ID SIGEF 2452, CIG 
9458158EE1), il Dott. Federico del Bene, a seguito di apposita comunicazione tramite sistema MePA in data 
3 febbraio 2026, è subentrato in qualità Responsabile Operativo dell’Amministrazione (ROA); 

VISTA la comunicazione da parte di Fastweb S.p.A. a mezzo PEC del 20 marzo 2026, con la quale il fornitore, 
alla luce dei criteri stabiliti dalla Convenzione all’articolo 5, comma 2, nonché al paragrafo 2.2 della Guida 



 

alla Convenzione, ha comunicato che l’ODA n. 7947234 del 27 giugno 2024 avrà scadenza in data 29 
ottobre 2026; 

VISTO il Decreto Dirigenziale 08 giugno 2026, n. 4400/0035 (Visto UCB n. 387 del 13 agosto 2026), così 
come integrato con prot. MAECI n. 0121750P del 02 luglio 2026, è stato approvato l’Atto modificativo (ODA 
MePA n. 9081466 - prot. MAECI n. 8901466-P del 14 maggio 2026), integrativo del citato ODA n. 7947234, 
aumentando la fornitura già in possesso dell’Amministrazione, alle medesime condizioni contrattuali 
previste dal citato Contratto e fino alla scadenza del 29 ottobre 2026; 

VISTI gli Atti integrativi al citato Ordine di Acquisto MePA n. 7947234, così come modificato dall’ODA n. 
9081466, per l’attivazione di servizi per la telefonia e la connettività mobile nei paesi in roaming non 
regolamentato (extra SEE) – pacchetti roaming premium R1500 e RD1500; 

CONSIDERATO che una delle “Utenze in abbonamento Pacchetto PI” in dotazione, è stata disattivata a 
decorrere dal 25 agosto 2026; 

PRESO ATTO che per le Amministrazioni – tra cui il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale – rappresentate nel Comitato interministeriale per la sicurezza della Repubblica (CISR), di cui 
all’art. 5 della Legge 3 agosto 2007, n. 124, Consip S.p.A. ha pubblicato, in data 31 marzo 2026, la gara per 
l’affidamento dei servizi di telefonia mobile per le pubbliche amministrazioni rappresentate nel CISR (ID 
2962), ai sensi dell’art. 26 della Legge n. 488/1999 e ss.mm.ii. e dell’art. 58 della Legge n. 388/2000; 

CONSIDERATO che questa Amministrazione intende quindi aderire a suddetta iniziativa Consip; 

VISTO l’avviso Consip “Telefonia mobile 9 - informazioni alle Amministrazioni”, pubblicato in data 08 aprile 
2026 sul sito www.acquistinretepa.it, in merito alla scadenza della stessa, nel quale è indicato che “Si 
evidenzia che è facoltà dell’Amministrazione contraente, qualora sia necessario assicurare la continuità dei 
servizi di telefonia mobile, valutare il ricorso, in presenza degli specifici presupposti, a quanto disposto dalla 
normativa applicabile alla Convenzione in essere (art. 106 del d.lgs. n. 50/2016)”; 

VISTO l’art. 106, comma 11, del Decreto Legislativo 50/2016 e l’art. 120, comma 11, del Decreto Legislativo 
36/2023; 

VISTA la sentenza del Consiglio di Stato del 17 ottobre 2025, n. 8082, secondo la quale la proroga tecnica 
deve "[…], a) avere natura strettamente temporanea; b) essere strettamente preordinata all’espletamento 
di una gara successiva (la cui immediata indizione deve risultare impossibile); c) essere disposta alle stesse 
condizioni del contratto originario; d) rispondere a ragioni obiettivamente non dipendenti 
dall'Amministrazione […]," e che “l’esercizio del potere di proroga, ogni qualvolta si decida di farvi ricorso 
per le ragioni sopra evidenziate […],  è soggetto al principio tempus regit actum e deve, dunque,  soggiacere 
alla normativa ratione temporis vigente al momento del suo esercizio […]”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 120, comma 11, del Decreto legislativo 36/2023 il contraente originario 
è tenuto all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto anche 
nei casi in cui l’interruzione della prestazione determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico;  

VISTA la Nota prot. MAECI n. 0115923-P del 23 giugno 2026, nonché la successiva Nota prot. MAECI n. 
01778270-P del 29 settembre 2026, con la quale questo Ufficio richiede a Consip S.p.A. informazioni in 
merito ai tempi di attivazione dell’iniziativa della Convenzione di cui al punto precedente;  



 

VISTO il riscontro PEC prot. n. 0025645-U del 3 luglio 2026, con il quale Consip S.p.A., in riferimento 
all’iniziativa “ID 2962 – Telefonia Mobile Contesti Strategici”, ipotizza l’attivazione a dicembre 2026 e con 
PEO del 8 ottobre 2026, nel confermare quanto già comunicato in precedenza, in vista dell’adesione alla 
nuova Convenzione (TM2962) consiglia di considerare un lasso di tempo congruo per gestire al meglio la 
fase d’ordine, le migrazioni e l’eventuale momento di parallelismo del contratto in essere; 

CONSIDERATO quindi, che oltre ai tempi di attivazione della succitata Convenzione, è necessario 
considerare anche quelli relativi all’adesione, consegna, migrazione e messa in funzionamento delle SIM e 
dei nuovi terminali; 

VISTA la comunicazione del 17 settembre 2026 trasmessa a mezzo PEC da Fastweb S.p.A. - Convenzione 
Consip Telefonia Mobile Ed. 9 (ID 2452) - Comunicazione relativa alla scadenza naturale dell’Ordinativo di 
Fornitura n. 7947234. Proroga tecnica ex art. 106, co. 11, D. Lgs. 50/2016 (art. 120, comma 11, D.lgs. 
36/2023) - con la quale, in riferimento al citato ordinativo di fornitura, preso atto che la nuova procedura di 
gara per l’affidamento dei servizi “Gara Telefonia mobile contesti strategici - ID 2962” è attualmente in fase 
di aggiudicazione da parte di Consip S.p.A., si rende disponibile a garantire la prosecuzione delle prestazioni 
oggetto di citata fornitura giunta in scadenza; 

CONSIDERATO altresì che con suddetta comunicazione la società Fastweb S.p.A. informa che non sarà più 
disponibile a garantire il regime di proroga tecnica,  oltre il termine di 2 (due) mesi dalla data di entrata in 
vigore della nuova Convenzione, precisando che “[…] Entro il termine bimestrale indicato dal punto (ii), 
l'Amministrazione dovrà provvedere all'attivazione del nuovo strumento contrattuale e alla contestuale 
migrazione delle utenze, intendendosi la presente disponibilità esaurita allo spirare di detto termine senza 
necessità di ulteriore disdetta […]”; 

RITENUTO pertanto necessario – al fine di garantire, senza soluzione di continuità, la prosecuzione del 
servizio di cui al citato Contratto, evitando il verificarsi di gravi danni all’interesse pubblico sotteso allo 
svolgimento dei compiti istituzionali dell’Amministrazione – procedere ad una proroga tecnica, ai sensi del 
normativa e della giurisprudenza sopracitata,  per un periodo di 6 (sei) mesi (dal 30 ottobre 2026 al 29 aprile 
2027), salvo recesso anticipato qualora siano completate l’adesione, la consegna, migrazione e messa in 
funzionamento dei nuovi dispositivi  in data precedente; 

CONSIDERATO che sulla base dei corrispettivi e tariffe della Convenzione TM9, dei consumi pregressi finora 
realizzati, della previsione dell’effettiva attivazione della nuova Convenzione, nonché di eventuali possibili 
esigenze aggiuntive nel periodo transitorio, di prevedere una spesa stimata complessiva pari a Euro 
100.000,00 (centomila/00), IVA esclusa, per suddetta proroga; 

CONSIDERATO altresì che questa Stazione appaltante ha verificato l’accurata esecuzione e la qualità della 
prestazione resa dall’operatore economico Fastweb S.p.A. per i servizi di cui al citato documento d’ordine 
prot. MAECI n. 701108 del 27 giugno 2024 (ODA 7947234 del 27 giugno 2024 - CIG B243AA3DC1) e 
successive modificazione e integrazioni; 

VISTO il Decreto dirigenziale 12 maggio 2026 n. 4400/0030 con cui si è provveduto a confermare il 
sottoscritto Dott. Federico Del Bene quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) e a nominare 
supporto tecnico al RUP l’Ing. Giacomo Monaco; 



 

CONSIDERATO che, al fine di verificare il possesso dei requisiti generali e speciali di suddetto operatore 
economico, sono state effettuate nei confronti della società le verifiche relative all’assenza dei motivi di 
esclusione di cui agli artt. 94-95 del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, attraverso la consultazione del Fascicolo 
Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), e che tali verifiche si sono concluse positivamente; 

VISTI i documenti già in possesso di questa Stazione appaltante, tra cui il DURC e la dichiarazione di 
tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTO l’articolo 28 del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, che prevede, tra l’altro, la pubblicazione del presente 
atto nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, al fine di garantire il rispetto degli obblighi di trasparenza di cui al 
Decreto Legislativo n. 33 del 2013; 

 

DISPONE 

Articolo 1 

Di procedere alla proroga tecnica, ai sensi della normativa e della giurisprudenza citata in premessa, agli 
stessi prezzi, patti e condizioni, per un periodo di 6 mesi (dal 30 ottobre 2026 al 29 marzo 2027), del 
documento d’ordine prot. MAECI n. 701108 del 27 giugno 2024 (ODA 7947234 del 27 giugno 2024 - CIG 
B243AA3DC1, così come modificato dal documento d’ordine prot. MAECI n. 8901466-P del 14 maggio 
2026 (ODA n. 9081466 del 14 maggio 2026 – CIG B243AA3DC1), in favore dell’operatore Fastweb S.p.A. 
stipulato nell’ambito della Convenzione “Telefonia Mobile 9”  (ID 2452), per la fornitura in noleggio di 
dispositivi cellulari e mobili, nonché delle relative utenze, già in possesso dell’Amministrazione di un 
quantitativo pari a n. 229 “Utenze in abbonamento Pacchetto PI”, n. 20 utenze in abbonamento Pacchetto 
DI, n. 10 modem portatili, n. 160 terminali radiomobili categoria top Android, n. 20 terminali radiomobili 
categoria top iOS terminali, n. 50 terminali radiomobili categoria intermedia Android e n. 10 tablet iOS. 

Articolo 2 

La proroga di cui all’art. 1 è estesa ai servizi aggiuntivi complementari a citata Convenzione (ID 2452), di cui 
agli Atti integrativi in premessa, per la telefonia e la connettività mobile nei paesi in roaming non 
regolamentato (extra SEE) – pacchetti roaming premium R1500 e RD1500. 

Articolo 3 

L’importo stimato per la fornitura di cui agli artt.1 e 2 è pari a Euro 100.000,00 (centomila/00) IVA esclusa;  

La relativa spesa graverà sul Capitolo 1398 PG 6 del bilancio di questo Ministero per l’e.f. 2027. 

Articolo 4 

È confermato il Dott. Federico Del Bene, quale RUP il sottoscritto Capo Ufficio IV della DGCT. 

È confermato quale Supporto tecnico al RUP, l’Ing. Giacomo Monaco. 

 

 



 

Articolo 5 

È disposto, ai sensi dell’art. 28 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, la pubblicazione del presente 
atto nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale del Ministero degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Internazionale, al fine di garantire il rispetto degli obblighi di trasparenza in 
applicazione delle disposizioni di cui al medesimo Decreto. 

 

Roma, 14 ottobre 2026          

Firmato, Il Capo Ufficio 
Federico Del Bene 


